
LAZISE - PESCHIERA

19/ 03 /2020

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PERCORSO 

Partenza ore 8,00 Parcheggio B Stadio. Prendiamo la bretella per Verona Nord e
poi proseguiamo fino alla Bassona, dove deviamo sulla strada per il Lago e Lazise.
A Lazise parcheggiamo nel parcheggio gratuito in Via Risorgimento (gli altri dal 1
marzo  sono  tutti  a  pagamento!):  vedi  piantina  allegata.  Ci  dirigiamo  verso  il
Lungolago, fermandoci nei bar lungo il percorso per il caffè. Arrivati sul fronte-
lago, iniziamo la nostra lunga passeggiata verso Peschiera, superando l’area delle
spiagge e dei campeggi ed arrivare al porto di Pacengo, dove facciamo la “sosta
banana”.  Il  cammino  continua  tra  scarpate  gialle  di  primule  e  i  canneti  che
mostrano il  verde primaverile.  Passiamo “sotto” ai  parchi  aquatici  di  Caneva e
successivamente  agli  impianti  di  Gardaland,  per  avvicinarci  ai  campeggi  di
peschiera  e  al  lungolago  selciato  che  ci  porta  ad  affiancare  l’imboccatura  del
Mincio. In un’area confortevole vicina al paese pranziamo al sacco, prendiamo il
caffè in qualche bar e riprendiamo il cammino per il ritorno sullo stesso percorso.

Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web del CAI Seniores entro le ore 17 del 
giorno 18/03/2020; in caso di difficoltà telefonare al capogita entro tale orario.

 RADUNO: h 8,00 Parcheggio B Stadio
 SOSTA CAFFE’: a Lazise
 DIFFICOLTA’: T
 DISLIVELLO TOTALE: trascurabile LUNGHEZZA: Km 19
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: h 5,5
 OBBLIGATORI: calzature da escursione con suola tipo Vibram;

protezioni antipioggia/antifreddo, provviste di acqua e generi di conforto
 CONSIGLIATI: bastoncini
 PRANZO: pranzo al sacco
 DISTANZA IN AUTO DAL LUOGO DI RADUNO: 25 + 25

Accompagnatori: Maurizio Carbognin 3485428481 – Maurizio Rotanti

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida. 
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita,
alla Segreteria CAI –  tel.  045 8030555 per la procedura del caso. Chi  non è in regola si deve
ritenere escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti
confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere
e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa
impedire o compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria
incolumità o quella di altri partecipanti.
Coloro che  si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli
accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.



DESCRIZIONE INTEGRATIVA DEL PERCORSO 


